
Spett.le  Comune di Oristano 

Settore Programmazione e 

Gestione delle Risorse 

Ufficio Demanio 

Pec: istituzionale@pec.comune.oristano.it 

 

Concessione demaniale marittima – differimento scadenza al 31 Dicembre 2033 

art. 1 comma 682 e seguenti – Legge 30 dicembre 2018 nr. 145. 

 

CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA N. ________________ COMUNE ______________________ 
 

ISTANZA E DICHIARAZIONE REQUISITI SOGGETTIVI 
(artt. 46, 47 e 76, D.P.R. n. 445/2000 e s.m.e i.) 

 
IL SOTTOSCRITTO _____________________________________________________________________________ 

NATO A ________________________________________ IL __________________________________________ 

RESIDENTE A _____________________IN VIA/PIAZZA _______________________________________________ 

PEC/E.MAIL __________________________________________________TEL.____________________________ 

IN QUALITA’ DI RAPPRESENTANTE LEGALE / TITOLARE DELLA DITTA ____________________________________ 

CODICE FISCALE/PARTITA I.V.A. _________________________________________________________________ 

TITOLARE DELLA CONCESSIONE DEMANIALE MARITTIMA N. _________________ DEL ______________________ 

SETTORE _____________________________DESCRIZIONE____________________________________________ 

COMUNE_______________________________LOCALITA’____________________________________________ 

AVENTE AD OGGETTO UN’ AREA DI MQ ____________ COSI SUDDIVISA:  

MQ ____________ DI ________________________E  MQ _________DI _________________________________ 

RILASCIATA DA ___________________________IL _________CON DETERMINA N. __________DEL ___________ 

PROROGATA IN DATA_______________CON DETERMINA N. _________DEL__________FINO ALLA SCADENZA 

DEL 31.12.2020, ovvero del ____________ (specificare la scadenza) 

 

 E’ INTERESSATO ALLA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELLA CONCESSIONE AI SENSI DELL’ART. 682 

E SEGUENTI DELLA L. n. 145 del 30.12.2018 FINO ALLA SCADENZA DEL 31.12.2033 

 

 NON È INTERESSATO ALLA PROSECUZIONE DELL’ATTIVITA’ OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

Marca 

da bollo 

€ 16,00 



 

CONSAPEVOLE delle responsabilità penali previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia in capo 

a chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti dal D.P.R. n.445/2000 

 

DICHIARA 

 

a) che la suddetta ditta è iscritta alla Camera di Commercio di ___________________________con n. 

_______________________ in data _________________; 

 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non è in corso un 

procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 

c) di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con 

qualsiasi mezzo di prova dall’amministrazione concedente; 

 

d) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato di appartenenza e che l’Ufficio delle Entrate 

competente ha sede in _____________________________; 

 

e) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, delle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato di appartenenza; 

 

f) di essere in regola con gli adempimenti in materia di contributi sociali e previdenziali a favore dei lavoratori 

dipendenti, ai sensi della Legge n. 266/2002 e di applicare il C.C.N.L. stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, del seguente settore: 

 

____________________________________________________________________________ 

ovvero di non avere lavoratori dipendenti e di possedere le seguenti posizioni previdenziali e assicurative: 

 

INPS – Sede di ______________________________ matricola n. ________________________ 

 

INPS – Sede di ______________________________ matricola n. ________________________ 

 

ovvero di non possedere una posizione INAIL; 

 

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n. 

68/1999, ovvero, (g1) che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al 

lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici, ovvero, (g2) 

che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo 

proceduto, successivamente al 18.01.2000, ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non 

è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L. n. 68/99. 

 

h) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi 

dell’art. 32 quater c.p. e, in caso di ente, di non essere stato destinatario dell’applicazione della 

sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. n. 231/2001; 



 

i) di essere ottemperante agli obblighi derivanti dalle norme e prescrizioni dei contratti collettivi, dalle 

leggi e dai regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; 

 

j) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti in grado di impegnare la ditta verso terzi non è 

stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 

c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; oppure sentenza di condanna passata in giudicato per reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all’articolo 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18. 

 

k) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione e di divieto di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 

159/2011 (codice delle leggi antimafia). 

 

l) di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale ed economico finanziaria richiesti per 

l’esercizio dell’attività prevista nella concessione. 

 

m) di essere in regola con il pagamento del canone annuale pari a euro______________, e di non 

avere posizioni debitorie pregresse nei confronti della RAS, fatto salvo quanto previsto dall’art. 34 

del D.L. n. 162 del 30.12.2019 convertito con L. n.8 del 20.02.2020. 

 

n) che sulle aree demaniali marittime in concessione non sono state realizzate opere o innovazioni 

senza Ie prescritte autorizzazioni/concessioni da parte degli Enti preposti ai fini della tutela 

demaniale, della linea doganale, della tutela paesaggistica e idrogeologica delle aree interessate e 

ai fini edilizi/urbanistici; 

 

o) che ha svolto finora e continuerà a svolgere tutte le attività necessarie per la corretta manutenzione 

del bene ed esonera l’Amministrazione Regionale per eventuali danni dovessero occorrere a terzi in 

conseguenza della inosservanza delle norme di legge stabilite per l’esercizio dell’attività oggetto 

della concessione. 

 

p) di avere effettuato investimenti nell’area in concessione complessivamente per un importo pari a 

euro____________ come risulta dalla documentazione allegata (allegare documentazione a comprova 

degli investimenti effettuati, es. fatture o altra dalla quale risulti inequivocabilmente l’investimento 

effettuato e la tempistica di ammortamento); 

 

q) che non è stato disposto nei propri confronti alcun provvedimento di annullamento, revoca della 

concessione o decadenza per fatto del sottoscritto concessionario. 

 

r) di essere consapevole che la presente istanza e dichiarazione del possesso dei requisiti soggettivi 

non costituisce titolo né alla prosecuzione del rapporto concessorio, né in ordine alla sua durata, 

significando che la medesima sarà oggetto di apposita istruttoria nel rispetto delle norme di legge 

che disciplinano la materia. 



 

s) di non avere in corso procedimenti per aver realizzato innovazioni sine titolo sulle aree demaniali in 

concessione. 

 

Dichiara inoltre di essere informato della possibilità per il Comune di attivare il procedimento per il 

ritiro dell’atto di estensione della concessione in sede di autotutela, laddove sia sopravvenuta una 

sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea che dichiari la previsione legislativa nazionale 

di estensione della durata della concessione demaniale confliggente con il diritto comunitario e le 

cui statuizioni non consentano alcuna possibilità di mantenere il titolo. 

 

Dichiara infine di essere informato, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali 

raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. 

 

          Firma digitale 

 

Data           IL DICHIARANTE1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

------------------------- 
1) Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 la dichiarazione deve essere correttamente compilata in 
ogni sua parte, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore in corso di validità: 
- nel caso di impresa individuale, dal titolare, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori 
generali e/o speciali. 
- nel caso di società in nome collettivo, da tutti i soci, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali procuratori 
generali e/o speciali; 
- nel caso di società in accomandita semplice, da tutti i soci accomandatari, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli 
eventuali procuratori generali e/o speciali; 
- nel caso di ogni altro tipo di società o consorzio, da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, 
da tutti i direttori tecnici, da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali, presidenti, vicepresidenti, 
institori e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci. 


